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CORSO DI FORMAZIONE PER  
VOLONTARI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
CRI 

Obiettivi formativi 

Il corso di formazione per Volontari della Croce Rossa Italiana ha lo scopo di porre il futuro Volontario CRI in condizione di 
conoscere le sue responsabilità all’interno dell’Associazione, nonché le principali attività svolte dalla Croce Rossa a carattere 
internazionale, nazionale e locale. 
Nello specifico, il corso mira a: 
 far conoscere storia, peculiarità e specificità dell’Associazione e del Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna 

Rossa, nonché della sua azione; 
 diffondere e rinforzare i Principi Fondamentali, sensibilizzando alla cultura ed ai valori del Movimento; 
 offrire una solida preparazione di base, nonché conoscenze pratiche ed utili; 
 assicurare una visione completa del contesto locale, nazionale ed internazionale, fornendo strumenti di orientamento nella 

scelta dei servizi da svolgere; 
 far acquisire la capacità di porre in essere i gesti salvavita; 
 assolvere agli adempimenti richiesti dalla legge in ordine a salute e sicurezza del Volontario. 

Output 
Competenze 

Si prevede che il partecipante in uscita dal corso abbia le necessarie capacità per: 
 comprendere l’importanza del senso di appartenenza all’Associazione della Croce Rossa Italiana e al Movimento Internazionale 

della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa e le responsabilità che ne derivano; 
 diffondere le nozioni principali ed i Principi dell’Associazione, sensibilizzando alla cultura ed ai valori del Movimento 

Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa; 
 comprendere l’importanza del Codice etico; 
 conoscere le attività e le aree di intervento dell’Associazione della Croce Rossa Italiana a livello locale e nazionale e del 

Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa; 
 porre in essere i gesti salvavita (Primo Soccorso). 

Operatività 
Il neo Volontario CRI può svolgere tutte le attività che non necessitano di uno specifico percorso formativo, previa valutazione 
dell’idoneità psico-fisica. Lo svolgimento delle altre attività è subordinato alla frequenza di appositi corsi abilitanti. 

Selezione dei 
partecipanti 

Può accedere al corso chi: 
 esprime volontà di adesione ai principi del Movimento di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa; 
 possiede la cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione Europea o di uno Stato non comunitario o sia apolide, purché in 

regola con i permessi previsti dalla normativa vigente in materia; 
 abbia un’età minima di quattordici anni. Per i minorenni è richiesta l’autorizzazione dei genitori o di chi ne esercita la tutela; 
 non abbia riportato condanne, con sentenza passata in giudicato, per uno dei reati comportanti l’interdizione dai pubblici uffici. 

In caso di interdizione temporanea, il requisito si intende non soddisfatto per la durata dell’interdizione; 
 versi la quota di iscrizione al corso, stabilita dall’Assemblea Regionale; 
 si impegni a svolgere volontariamente e gratuitamente le attività, anche di tipo intellettuale e professionale, da espletare in 

maniera organizzata e con carattere continuativo, idonee a consentire il raggiungimento dei fini statutari dell’Associazione. 
I requisiti di ammissione prescritti debbono sussistere alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 
domande. 
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Numero 
partecipanti 

Il corso è attivato per un numero massimo di trenta aspiranti Volontari CRI, al fine di consentire un adeguato rapporto interattivo 
formatore-discente ed una efficace partecipazione della platea. 
Nel caso in cui un Comitato CRI abbia necessità di reclutare un numero maggiore di Volontari, o le adesioni siano comunque 
superiori al numero massimo consentito, il Comitato CRI attiva più corsi in contemporanea, di norma suddivisi fra giovani e adulti. 
Non è fissato un numero minimo. 

Durata del corso La durata del corso è di 26 ore. 

Organizzazione e 
delibere necessarie 

L’apertura del corso è deliberata dal Consiglio Direttivo del Comitato CRI, e segue la procedura di cui all’articolo 9 del Regolamento 
dei corsi di formazione per volontari e dipendenti della Croce Rossa Italiana. 

Verifica e 
valutazione 

Il corso si conclude con un esame teorico-pratico inerente agli argomenti trattati, ivi comprese le manovre di primo soccorso. 

Qualifica Direttore 
del Corso 

Il Direttore del corso è un Socio CRI in possesso di: 
 comprovata consapevolezza associativa; 
 competenze didattiche ed organizzative; 
 pregressa esperienza di docenza in corsi di formazione; 
 abilitazione al ruolo di docente del corso di formazione per Volontari CRI. 
Il Direttore di Corso ha inoltre conseguito la qualifica di Direttore del Corso di Formazione per Volontari CRI o di Formatore dei 
Direttori di Corso di Formazione per Volontari CRI.  

Composizione 
della commissione 

d’esame 

La Commissione d’esame è composta da: 
 Presidente del Comitato CRI o suo delegato; 
 Direttore del corso; 
 Da uno a tre docenti del corso. 
La commissione è tenuta, prima di procedere alla valutazione dei candidati, a fissare e rendere pubbliche le regole procedurali e 
i criteri di massima da seguire nei giudizi che, comunque, sono basati su domande chiare e precise. 

Frequenza 

Sono ammessi agli esami coloro che hanno frequentato almeno ventuno ore del corso.  
Hanno frequenza obbligatoria i seguenti moduli: 
 6: Primo Soccorso e manovre salvavita 
 7: Salute e Sicurezza dei Volontari. 

Qualifica acquisita Volontario della Croce Rossa Italiana 

Distintivo di 
qualifica 

 
Rapporto docente/ 

discenti 
Con riferimento alle parti di esercitazione pratica, il rapporto è di un docente ogni cinque allievi. 

Materiale didattico Toolkit ad uso dei docenti e dei partecipanti (dispense, video, ecc.). 
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  CORSO DI FORMAZIONE PER  
VOLONTARI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

  

Mod. Lezioni Argomento Obiettivo specifico Ore Docente 

1 

Introduzione al 
Movimento 

Internazionale 
di Croce 
Rossa e 

Mezzaluna 
Rossa 

1. La nascita di un’idea: Jean Henry Dunant e la 
sua azione; inquadramento contesto storico; 
“Un souvenir de Solférino”; 

2. Origini del Movimento Internazionale di Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa; 

3. Struttura del Movimento Internazionale di 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa (membri ed 
organi: ruoli attuali e compiti principali del 
CICR, della IFRC e delle Società Nazionali; 
cenni su Conferenza Internazionale. 
Commissione Permanente. Consiglio dei 
Delegati; Vision e Mission); 

4. L’Associazione della Croce Rossa Italiana: 
storia, struttura, organigramma (cenni).  

 

 Sapere: conoscere il Movimento 
Internazionale della Croce Rossa e della 
Mezzaluna Rossa e l’Associazione della 
Croce Rossa Italiana, comprenderne le 
dinamiche ed avvicinarsi alle attività con 
interesse e cognizione; conoscere 
l’importanza dell’Emblema; 

 Sapere fare: diffondere informalmente i 
Principi e Valori del Movimento 
Internazionale, nonché le principali 
informazioni sulle attività internazionali e 
nazionali ed il valore dell’Emblema; 

 Saper essere: promuovere il volontariato e 
i suoi valori, essere cittadino attivo ed 
esempio positivo all’interno della propria 
comunità; essere consapevoli del 
significato e delle implicazioni che 
l’Emblema ha per il Movimento, per la 
comunità e per tutte le persone che 
vengono raggiunte;  

 Sentirsi parte dell’Associazione mediante 
la conoscenza della sua organizzazione, 
dei suoi compiti e prerogative. 

 2 Istruttore CRI di Diritto 
Internazionale 

Umanitario 
e 

Divulgatori Storia della 
Croce Rossa  

2 
Storia, 

Principi, 
Emblema 

1. I Sette Principi Fondamentali; 
2. L’Emblema (storia e cenni su abusi e 

importanza della Tutela dell’Emblema). 

 Sapere: conoscere valenza e portata dei 
Principi e dei Valori ad essi connessi; 
conoscere l’Emblema e la sua importanza; 

 Sapere fare: parlare dei Principi e dei 
Valori del Movimento Internazionale, 
nonché le principali informazioni sulle 
attività internazionali e nazionali ed il valore 
dell’Emblema; 

 Saper essere: essere consapevoli del 
significato e delle implicazioni che i Principi 
Fondamentali e l’Emblema hanno per il 
Movimento, per la comunità e per tutte le 

2 Istruttore CRI di Diritto 
Internazionale 

Umanitario 
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persone che vengono raggiunte. 

3 

Introduzione al 
Diritto 

Internazionale 
Umanitario-

Cenni 

1. Definizione di Diritto Internazionale Umanitario; 
2. Cenni storici; 
3. Convenzione di Ginevra del 22 agosto 1864; 
4. Convenzioni di Ginevra del 1949; 
5. I due Protocolli Aggiuntivi del 1977 Terzo 

Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di 
Ginevra del 1949. 

 Sapere: conoscere le basi del Diritto 
Internazionale Umanitario e le 
“connessioni” con Croce Rossa; Saper 
comprendere la protezione offerta dal DIU 
e saper individuare e comprendere le 
norme internazionali di riferimento. 
 

2 Istruttore CRI di Diritto 
Internazionale 

Umanitario 

4 

Analisi dei 
bisogni e 

progettazione- 
Cenni 

1. Analisi SWOT, identificazione obiettivi, 
descrizione attività, rendicontazione; 

2. Esercitazione di gruppo. 
 

 Sapere: conoscere gli elementi base della 
progettazione; 

 Saper fare: lavorare per obiettivi, definire 
gli esiti di una attività e capire se siano stati 
raggiunti gli obiettivi prefissati, in modo 
generale; 

 Saper essere: ricercare e stimolare la 
collaborazione con il gruppo e con il 
territorio. 

4 Direttore del Corso di 
Formazione per 

Volontari della Croce 
Rossa Italiana 

5 Strategia 2030 

1. Vision e Mission: cenni sulla strategia 2020-
2030 della Federazione internazionale della 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa; 

2. Strategia della Croce Rossa Italiana: le azioni 
della CRI per raggiungere gli Obiettivi Strategici 
2018-2030. 

 Sapere: conoscere la Strategia della 
Federazione e della Croce Rossa Italiana; 

 Sapere fare: promuovere, in linea 
generale, attività in linea con la Strategia. 
 

2 Direttore del Corso di 
Formazione per 

Volontari della Croce 
Rossa Italiana o 

Trainer CRI Strategia 
2030 

6 

Primo 
Soccorso e 

manovre 
salvavita 

1. Il primo soccorso:  
 Definizione, importanza e cenni normativi; 
 Concetti di urgenza e gravità; 
 Autoprotezione e valutazione dello 

scenario;  
 Esame dell’infortunato; 
 Attivazione del servizio di emergenza 

sanitaria; 
 La Catena della Sopravvivenza;  
 Il B.L.S. per soccorritori “laici”: nell’adulto, 

nel bambino e nel lattante; 
 La posizione laterale di sicurezza.  

 
2. Le funzioni vitali, il triangolo della vita: 

 Apparato respiratorio e cardiocircolatorio: 
cenni su anatomia e fisiologia; 

 Sapere: conoscere le nozioni relative al 
Primo Soccorso, in termini teorici e pratici; 

 Sapere fare: mettere in pratica un 
intervento adeguato in base ai compiti ed 
alle competenze; 

 Sapere essere: promuovere, in particolare 
all’esterno, la cultura del Primo Soccorso e 
l’efficacia e l’importanza del soccorso 
precoce e della catena della 
sopravvivenza. 

   5 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
   3 

 
 

Monitore o Capo-
monitore CRI 
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 Manovre di disostruzione delle vie aeree - 
Esercitazioni Pratiche;  

 Edema polmonare: segni e sintomi, primo 
soccorso, posizioni d’attesa; 

 Infarto del miocardio: fattori di rischio, 
segni e sintomi, primo soccorso e posizioni 
d’attesa; 

 Emorragie esterne, esteriorizzate, interne: 
segni e sintomi, primo soccorso delle 
emorragie, posizioni d’attesa. Esercitazioni 
pratiche di primo soccorso sulle emorragie 
esterne; 

 Shock: segni e sintomi, primo soccorso 
dello shock. 

 
3. La pelle – cenni:  

 Ferite, ustioni: primo soccorso e posizioni 
d’attesa; 

 Il tetano – cenni;  
 Fasciature – Esercitazioni Pratiche;  
 Apparato scheletrico e sistema nervoso: 

cenni, anatomia e fisiologia;  
 Traumi a ossa e articolazioni: segni e 

sintomi, posizioni d’attesa; 
 Traumi cranici e vertebrali: segni e sintomi, 

primo soccorso e posizioni di attesa; 
 Ictus cerebrale: fattori di rischio, segni e 

sintomi e posizioni d’attesa; 
 Epilessia: segni e sintomi, primo soccorso e 

posizioni d’attesa. 
 

4. Malori improvvisi e perdite di coscienza: 
 Lipotimia e sincope: segni e sintomi, primo 

soccorso e posizioni d’attesa; 
 Colpo di sole e colpo di calore, 

assideramento: segni e sintomi, primo 
soccorso e posizioni d’attesa; 

 Avvelenamenti ed intossicazioni: segni e 
sintomi, primo soccorso, posizioni d’attesa; 

 Punture di insetti; 

 
 
 
 

 
 

     
 
 
 
 
 
 
 
  
    2 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

2 
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 Morsi di animale: primo soccorso, posizioni 
d’attesa. 

 
Il Modulo può essere suddiviso in base alle 
esigenze didattiche 

 
 

 
TOT 
12 

7 
Salute e 

Sicurezza dei 
Volontari 

 

CORSO DI FORMAZIONE BASE IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA PER VOLONTARI CRI 
 

SIC 
 

(Segue dettaglio in scheda corso SIC)  
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CORSO FORMAZIONE BASE IN MATERIA DI SALUTE E 
SICUREZZA PER VOLONTARI CRI 
SIC 

Obiettivi formativi  

Il corso ha lo scopo di: 
 diffondere tra i Volontari CRI la cultura in materia di “salute e sicurezza” del Volontario; 
 standardizzare e uniformare la formazione base in materia di Salute e Sicurezza per tutti i volontari impiegati 

nelle attività della CRI, così da assolvere gli obblighi di legge di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

Output 
Competenze  

 Conoscere la normativa in materia di Salute e Sicurezza in ambito CRI (cosa fare, chi, dove, come e quando); 
 comprendere ruoli e responsabilità (organizzazione della prevenzione); 
 informare su concetti di rischio e pericolo, comportamenti corretti e auto protezione individuale; 
 far conoscere gli scenari di rischio dei vari contesti delle attività della CRI. 

Operatività 
Tale corso è inserito all’interno del Corso di formazione per Volontari della CRI ed è propedeutico al Corso di 
formazione generale in materia di Salute e Sicurezza per Volontari CRI (SIC2).  

Selezione dei 
partecipanti 

Non è prevista alcuna selezione. 

Numero 
partecipanti 

Il corso è attivato per un numero massimo di trenta partecipanti, al fine di consentire un adeguato rapporto 
interattivo formatore discente ed una efficace partecipazione della platea.  

Durata del corso La durata del corso è di 2 ore, oltre la prova finale 

Organizzazione e 
delibere necessarie 

L’apertura del corso è deliberata dal Consiglio Direttivo del Comitato CRI, e segue la procedura di cui all’articolo 
22 del Regolamento dei corsi di formazione per volontari e dipendenti della Croce Rossa Italiana. 

Verifica e 
valutazione 

La valutazione è effettuata tramite questionario a risposta multipla su dieci domande, da compilare nel tempo 
massimo di venti minuti. La prova si ritiene superata con un LAP superiore al 60%. 
Ove il LAP sia compreso tra il 60 ed il 40%, il direttore del corso discute le domande con il candidato. 
Ove il LAP sia inferiore al 40%, la prova non è superata. 
Coloro che non superano questa verifica non possono essere ammessi all’esame del Corso di formazione per 
Volontari CRI. 

Qualifica Direttore 
del Corso 

Il Direttore di Corso possiede la qualifica di Formatore o di Istruttore CRI in materia di Salute e Sicurezza. 

Composizione 
della commissione 

d’esame 
// 

Frequenza È obbligatorio frequentare il corso per intero. 

Qualifica Acquisita 
Corso di formazione base in materia di Salute e Sicurezza per Volontari CRI 
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Distintivo di 
qualifica 

// 

Rapporto 
docente/discenti 

// 

Materiale didattico // 

Aggiornamento 2 ore ogni quattro anni 
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  CORSO DI FORMAZIONE BASE IN MATERIA DI 
SALUTE E SICUREZZA PER VOLONTARI CRI  

  

Mod. Lezioni Argomento Obiettivo specifico Ore Docente 

1 
Normativa e 

Ruoli 

1. Indicazioni sulla normativa generale e 
specifica della CRI; 

2. Organizzazione della prevenzione: ruoli, 
funzioni e responsabilità. 

 Conoscenza della normativa sulla sicurezza, 
nonché dei ruoli e delle figure preposte 
all’interno della Croce Rossa Italiana. 

 

1 Formatore e/o 
Istruttore in materia di 
Salute e Sicurezza per 

Volontari CRI 

2 
Rischio Danno 
e Protezione 

1. Concetti di rischio, danno, prevenzione, 
protezione; 

2. Sistema di formazione informazione e 
addestramento CRI. 

 Conoscenza dei rischi del volontario, 
prevenzione e protezione.  

 Formazione, informazione e addestramento in 
materia di salute e sicurezza per i Volontari 
CRI. 

1 Formatore e/o 
Istruttore in materia di 
Salute e Sicurezza per 

Volontari CRI 

3 Valutazione  

1.  Test a risposta multipla  Verifica di apprendimento dei temi trattati 1 Formatore e/o 
Istruttore in materia di 
Salute e Sicurezza per 

Volontari CRI 

 


